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Il Seminario Inaugurale, in una veste del tutto 

confidenziale ed extra-accademica, avvia il II Ciclo di 
Relazioni che anche per quest’anno prevede un calendario 

prezioso ed estremamente significativo. 
Il tema affrontato in questo incontro, in sede del tutto 

introduttiva, è la particolare e innovativa proposta 
esegetica di Eugen Drewermann (Bergkamen-Dortmund 
1940), teologo e psicoterapeuta, circa alcuni passi del 

Vangelo di Marco ossia l’Indemoniato di Gerasa              
(Mc. 5,1-20) e Giuda (Mc., 14,10-21). Il “Galilei della 
Westfalia”, come viene definito, sostiene che Dio abbia 
abbandonato da tempo la Chiesa come luogo della Sua 
presenza, per rifugiarsi nell’esperienza di sé: per questa 
ragione, per sperimentarlo, non occorre alcuna morale o 
tempio/chiesa legalmente costituiti ma esclusivamente una 
“psicologia del profondo” che, nel ghetto dell’angoscia e 

dell’alienazione, miri a mettere in luce come solo un  
Figlio di Dio possa donare la pienezza di vita, nella quale, 
dopo tutto, non vi è mai il dolore di un Golgotha senza la 

gioia di un Tabor. 


